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A.S.A.V

Azienda Servizi per l’Ambiente della Val di Cecina

VOLTERRA

NORME E CONDIZIONI

PER LA DISTRIBUZIONE E FORNITURA DI ACQUA

Art.1 - Ente gestore del servizio e norme per la fornitura


Il servizio di distribuzione dell’acqua potabile nel territorio dei Comuni associati, che abbiano conferito i rispettivi impianti, è gestito dall’Azienda Servizi  per l’Ambiente della Val di Cecina (ASAV),  Consorzio costituito ai snsi dell’art. 25 della Legge 8.6.1990 N. 142 per la gestione dei pubblici servizi di captazione, adduzione, e distribuzione di acqua ad usi civili, di fognatura e depurazione delle acque reflue, di seguito denominata Azienda.


L’Azienda garantisce che l’acqua erogata abbia caratteristiche chimiche ed igienico sanitarie tali da consentire di classificarla ad uso potabile secondo le norme vigenti.


La somministrazione di acqua è disciplinata dalle norme e disposizioni del presente regolamento, che è vincolante  per tutti gli utenti, così come le successive modificazioni.


Il presente regolamento dovrà intendersi parte integrante di ogni contratto di fornitura  senza che ne occorra la materiale trascrizione, fatto salvo il diritto dell’utente di averne copia gratuita all’atto della stipula del contratto o di ogni suo rinnovo.


L’Azienda si riserva la facoltà di modificare in ogni momento le norme che regolano il rapporto di somministrazione.  


La comunicazione di dette modificazioni si intende  regolarmente effettuata a tutti gli utenti con la affissione di adeguati avvisi negli appositi spazi presso la sede aziendale, negli organi di informazione dell’Azienda  e negli Albi dei Comuni associati per gg. 30 consecutivi. Qualora nei successivi 30 giorni l’utente non comunichi la propria volontà di recesso le nuove prescrizioni si intenderanno accettate.


Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si fa richiamo alle vigenti norme del codice civile  in materia di contratti di somministrazione, nonché agli usi  ed alle consuetudini.

Art. 2 - Fornitura dell’acqua


La somministrazione di acqua è di norma effettuata a deflusso libero mediante idonea apparecchiatura di misurazione posta al limite tra la proprietà pubblica e la proprietà privata. 
Ove ricorrano particolari condizioni, con il consenso dell’Azienda ed a spese dell’utente, il misuratore può essere collocato diversamente.

Art. 3 - Domanda di allacciamento


Per ottenere l’allacciamento alla rete dell’acquedotto l’interessato deve presentare  specifica domanda sui moduli appositamente predisposti dall’Azienda.


Nella domanda dovranno essere indicati:

a)
l’uso al quale l’acqua è destinata

b)
il numero delle singole unità immobiliari che si intende alimentare.


La domanda, che può essere presentata solo da parte della proprietà dello stabile o delle singole unità immobiliari dove deve essere eseguita l’installazione dell’impianto, dovrà essere adeguatamente corredata dal titolo che abilita il richiedente a costruire o a ristrutturare nel rispetto  delle vigenti norme di legge.


In ogni caso l’Azienda si riserva di accettare o respingere motivatamente le suddette domande. 


L’esecuzione dei lavori richiesti avrà luogo dopo il pagamento delle somme fissate dalla Azienda  sulla base delle specifiche tecniche  ed amministrative dalla stessa stabilite. 

Art. 4 - Destinatario della fornitura


L’acqua viene di norma somministrata agli edifici, agli stabili ed ai terreni ubicati in zone servite dalla rete idrica  mediante costruzione di una presa per ogni numero civico.


I titolari delle forniture di acqua potabile sono i proprietari degli immobili. Le forniture possono essere fatturate agli utilizzatori (affittuario/conduttore, comodatario, appaltatore, promittente l’acquisto, titolare di un diritto reale di godimento), solo se espressamente indicati dal proprietario all’atto della stipula del contratto di somministrazione di cui all’art. 7. 

Dietro presentazione di nulla osta da parte del proprietario dell’immobile per il quale si chiede la fornitura, il contratto di somministrazione può essere intestato anche all’affittuario, comodatario, appaltatore, od altro titolare di diritto di godimento, a condizione che lo stesso costituisca un deposito cauzionale infruttifero in numerario, fideiussione o altro titolo equipollente a garanzia del pagamento delle forniture di un semestre. L’importo sarà determinato dal Servizio Finanziario dell’Azienda sulla base dei consumi medi della zona, in relazione al tipo di immobile o terreno servito, se trattasi di prima o seconda casa, di una attività produttiva od altro. L’Azienda provvederà ad incamerare la cauzione fino alla concorrenza del consumo non pagato fermi restando i successivi adempimento come di seguito previsto.””


Nel caso di edifici costruiti in condominio, la fornitura viene effettuata al condominio per il quale risponde, ai sensi di legge, l’Amministratore.


Nel caso di terreni l’Azienda si riserva di concedere la fornitura in ragione dell’utilizzo del terreno da parte dell’avente diritto o di prescrivere condizioni particolari per l’uso dell’acqua fornita.


Nel caso di stabili appartenenti a due o più proprietari per i quali non sia prescritta la costituzione dell’amministrazione  di condominio e sempre in presenza di un unico punto di fornitura, occorre che i proprietari stipulino un unico contratto e rispondano solidalmente per tutto quanto concerne i rapporti contrattuali.


Potrà pure essere valutata, su esplicita richiesta dell’utente, l’installazione di tanti contatori quante sono le unità immobiliari costituenti l’intero fabbricato. In tal caso i singoli contatori dovranno comunque essere collocati in batteria con le modalità di cui all’art. 2.


In casi particolari, a discrezione insindacabile dell’Azienda, essa ha la facoltà di allacciare più fabbricati con una stessa derivazione di presa. Il diametro della presa sino al contatore sarà determinato dall’Azienda che si riserva altresì la possibilità di allacciare altri utenti, purchè non venga compromessa la regolarità della fornitura al/i primo/i.

Art. 5 - Fornitura su strade canalizzate


Nelle zone servite dalla rete di distribuzione, l’Azienda, entro i limiti della potenzialità dei propri impianti e sempre che condizioni tecniche non vi si oppongano concede la fornitura dell’acqua.


La derivazione dalla tubazione stradale fino al misuratore, escluse le opere di scavo e ripristino, è eseguita esclusivamente dall’Azienda a seguito di domanda (art. 3) e l’onere relativo alla costruzione  dell’allacciamento risulta completamente a carico dell’utente richiedente.


L’utente può realizzare direttamente, a proprio totale carico e secondo le norme tecniche prescritte dall’Azienda, le opere di scavo e ripristino necessarie per la derivazione, dalla tubazione stradale al vano del misuratore. In tale caso il contributo a fondo perduto di cui al successivo comma 3 è dovuto in misura ridotta.


Per la realizzazione di nuove derivazioni di presa, con distanza del vano del misuratore fino  a m. 6 dalla tubazione stradale, il richiedente dovrà corrispondere un contributo a fondo perduto, determinato dall’applicazione dei prezzi pro-tempore in vigore e comprendente materiali, mano d’opera, mezzi d’opera, spese generali e quant’altro occorrente, secondo la normativa aziendale in vigore al momento della esecuzione dei lavori. Per derivazioni con distanza superiore il contributo, per ogni metro in più, è determinato al costo. Nelle strade o piazze con pavimentazione a lastrico , in qualsiasi caso, anche per distanze inferiori a m. 6, rimane a carico dell’utente la spesa relativa alla rimozione e ripristino della pavimentazione, da eseguirsi tramite ditta specializzata, di gradimento dell’Amministrazione comunale competente.


L’impianto rimane di proprietà dell’Azienda che ne assume ogni onere di manutenzione. A tal fine si precisa che la manutenzione, riparazione e sostituzione delle opere sarà comunque a carico del richiedente sino al limite della sua proprietà ed a carico dell’Azienda dal limite della proprietà alla condotta adduttrice.


Risulta pertanto a carico dell’utente, in base alle indicazioni dei tecnici dell’Azienda, l’esecuzione dell’opera muraria relativa alla realizzazione del vano di alloggiamento del misuratore, oltre naturalmente ai successivi ripristini, tinteggiamenti, rifacimento della pavimentazione e/o rivestimenti ed ogni altro particolare non facente parte dell’impianto, comunque insistente  sulla proprietà dello stesso.

Art. 6 - Fornitura su strade non canalizzate


Le richieste di allacciamento in zone o su strade non servite non impegnano in alcun modo l’Azienda, la quale, sulla base delle proprie disponibilità finanziarie, dei programmi di investimento approvati e, comunque, secondo priorità discrezionalmente apprezzate, potrà provvedere o meno alle estensioni necessarie.


Qualora sia richiesta l’estensione  del servizio in via o località non rientrante nei programmi aziendali l’Azienda può accogliere le richieste solo quando da parte dei richiedenti, Comuni compresi, sia corrisposto un contributo a fondo perduto pari alla spesa totale necessaria per la costruzione della conduttura stradale nonchè dell’eventuale potenziamento degli impianti di distribuzione esistenti se necessario.


Tale contributo sarà determinato dall’applicazione dei prezzi pro-tempore in vigore e comprendente materiali, mano d’opera, mezzi d’opera, spese generali e quant’altro occorrente, secondo la normativa aziendale in vigore al momento della esecuzione dei lavori.


Particolari modalità di pagamento dei contributi in questione saranno determinate dalla Azienda  secondo valutazioni realtive al singolo caso considerato. 


Le tubazioni resteranno in ogni caso di proprietà della Azienda della cui rete faranno, a tutti gli effetti, parte integrante.


Le diramazioni principali e secondarie oggetto di nuova realizzazione sono di regola poste sul suolo pubblico.


In casi eccezionali, di volta in volta discrezionalmente valutati dalla Azienda, potrà provvedersi all’estendimento delle condutture o diramazioni anche nella proprietà o su strade private a condizione che i proprietari dei terreni  o i richiedenti:

a) provvedano a costituire le servitù di passaggio e di acquedotto, comprensive di una adeguata zona di protezione delle condutture e tale da consentire alla Azienda la più ampia capacità di controllo ed intervento per le manutenzioni ordinarie e straordinarie di volta in volta necessarie;

b) si rendano responsabili verso l’Azienda delle eventuali manomissioni o guasti che possono essere arrecati alle condutture poste nelle loro proprietà, impegnandosi al risarcimento integrale dei danni conseguenti;

c) concorrano con contributo a fondo perduto, analogamente a quanto sopra previsto per le canalizzazioni sul suolo pubblico, al pagamento di tutte le spese di costruzione necessarie.

Art. 7 - Perfezionamento del contratto di somministrazione


Per avere diritto alla fornitura il richiedente, salvi i casi di rappresentanza legale o volontaria previsti dalla legge, oltre al versamento dell’importo preventivato per l’allacciamento  e delle competenze accessorie (quali contributi, anticipazioni sui consumi, depositi cauzionali etc.) dovrà provvedere alla firma del contratto, unico documento che impegna l’Azienda alla fornitura dell’acqua.

Art. 8 - Durata dei contratti di somministrazione


I contratti di somministrazione  hanno durata di anni 1 (uno) tacitamente rinnovati nel tempo salvo disdetta di una delle due parti.

Art. 9 - Recesso dal contratto


Gli utenti che intendono recedere dal contratto di fornitura devono darne comunicazione scritta alla Azienda, la quale provvederà al rilevo dell’ultimo consumo ed alla rimozione del misuratore.


In mancanza di tale disdetta essi restano unici responsabili nei confronti dell’Azienda e dei terzi e ne rispondono per ogni implicazione sia di carattere civile che penale.


L’eventuale subentrante, da parte sua, ha l’obbligo di darne comunicazione sempre nei modi previsti dalla Azienda e perfezionare il relativo contratto di fornitura.


In difetto di ciò, il consumo dell’acqua potrà essere considerato abusivo con tutte le conseguenze di legge.

Art. 10 - Subentro di utenza e diritti di posa del contatore


Per il subentro di utenza e per la riapertura dei misuratori di qualsiasi capacità sigillati per cessazione di utenza per morosità o per qualunque altro motivo, l’utente verserà un concorso spesa secondo la normativa aziendale in vigore per tempo.

Art. 11 - Clausola risolutiva espressa


E’ in facoltà della Azienda dichiarare la risoluzione del contratto di fornitura, senza ricorso alla autorità giudiziaria,  per qualsiasi inadempienza agli obblighi contemplati dal contratto e dal presente regolamento nonché quando, nonostante i solleciti di cui all’art. 14, risulti impagata, interamente o parzialmente, anche una sola  fattura. 
Art. 12 - Allacciamenti provvisori e di cantiere


Sono concessi dall’Azienda, su semplice richiesta scritta degli interessati, allacciamenti particolari di tipo provvisorio sia ad uso cantiere per la costruzione di nuovi edifici che per lo svolgimento di iniziative sociali, culturali e ricreative quali sagre, feste rionali, mercati, fiere, mostre, manifestazioni culturali, circhi, parchi di divertimenti ecc.


In tali casi sarà corrisponto all’Azienda un contributo “una tantum” comprendente sia l’effettivo costo di realizzazione dell’allacciamento che la sua demolizione al termine del periodo richiesto.


Tale contributo sarà determinato dall’applicazione dei prezzi pro-tempore in vigore e comprendente materiali, mano d’opera, mezzi d’opera, spese generali e quant’altro occorrente, secondo la normativa aziendale in vigore al momento della esecuzione dei lavori.


I titolari degli allacciamenti provvisori sono tenuti, inotre, a versare all’Azienda un deposito cauzionale, pari al valore di 1/3 dei consumi medi previsti per il periodo di attivazione della presa, calcolati dall’Azienda all’atto della concessione. Il deposito viene conguagliato a cessazione dell’utenza in sede di ultima fatturazione.


Di norma l’allacciamento per uso di cantiere sarà ubicato nel medesito sito da prevedere per quello/i definitivo/i.

Art.13 - Uso dell’acqua


La fornitura di acqua può essere concessa per i seguenti usi, ai quali corrispondono livelli tariffari differenziati:

a - Uso domestico

b - Uso non domestico (per attività commerciale, industriale, artigianale, agricola o altro)

c - Uso per attività allevamento animali ed assimilabili

d - Uso pubblico

e - Uso antincendio


In caso di uso promiscuo verrà adottato il criterio della prevalenza dei consumi di una categoria rispetto alle altre, con applicazione della relativa tariffa a tutti i consumi registrati.


Si precisa che, qualora l’acqua venga richiesta per gli usi di cui al punto b), ma, specificatamente nel caso in cui l’acqua sia direttamente utilizzata all’interno del ciclo produttivo, l’Azienda, a suo insindacabile giudizio, si riserva o meno di concedere l’utilizzazione dell’acqua potendosi configurare l’alternativa (impropria) alla realizzazione di un vero e proprio acquedotto industriale.

Art. 14 - Misura e pagamento dell’acqua 


Ogni consumo di acqua, a qualsiasi titolo avvenuto, ad esclusione del caso di cui al punto  “e” del precedente articolo 13, è sempre a carico dell’utente.


L’acqua viene pagata in ragione del consumo indicato dal misuratore e rilevato dalla Azienda.


Modalità e periodicità di fatturazione sono discrezionalmente stabilite dalla Azienda in relazione alle proprie necessità organizzative e portate a conoscenza degli  utenti nei modi più opportuni.


Il pagamento dovrà avvenire entro la data di scadenza indicata in bolletta, e con lemodalità stabilite dall’Azienda, che si riserva comunque di variare in ogni tempo  il sistema di fatturazione e/o riscossione.


In caso di ritardo nei pagamenti oltre la scadenza fissata in fattura, anche qualora tale ritardo sia dovuto al mancato ricevimento della stessa per cause non imputabili all’Azienda, l’Azienda medesima ha diritto ad applicare interessi di mora nella misura per tempo stabilita dalla Azienda stessa.


In caso di mancato pagamento e trascorsi 30 gg. dalla scadenza fissata in fattura, l’Azienda ha comunque diritto, previo preavviso, di procedere alla sospensione della erogazione idrica mediante chiusura piombatura  della presa e rimozione del misuratore, addebitandone le spese all’utente.


L’Azienda addebiterà, oltre gli interessi nella misura sopra detta, una somma forfetaria di, per tempo stabilita dall’azienda mesesima, a titolo di rimborso dei maggiori costi derivanti dalla morosità.


L’utente moroso non può pretendere il risarcimento di danni eventualmente derivanti dalla sospensione della erogazione. In caso di ripristino e riapertura della erogazione, l’utente è tenuto a pagare, oltre alle somme di cui sopra, le ulteriori spese per la rimessa in servizio dell’impianto e per le azioni svolte dalla Azienda a tutela dei propri diritti.


L’Azienda, può stabilire che gli utenti morosi possano evitare la sospenzione della erogazione pagando agli incaricati della chiusura del misuratore le somme dovute, ivi comprese quelle per la rimessa in servizio dell’impianto di cui al comma precedente.


A sospensione avvenuta, l’Azienda, qualora l’utente non provveda al pagamento di tutte le somme dovute e richieste con lettera di sollecito, potrà provvedere alla definitiva rimozione del contatore previa risoluzione del contratto come previsto al precedente art.9.


In tal caso l’Azienda avrà diritto ad incamerare l’anticipazione sui consumi di cui al successivo art.19.

Art. 15 - Impianti per uso pubblico


Sono considerati impianti per usi pubblici:

a) le fontanelle pubbliche;

b) le bocche di innaffiamento di strade e giardini pubblici;

c) gli impianti destinati al lavaggio delle fognature e dei pubblici orinatoi;

d) le bocche antincendio installate sul suolo pubblico;


L’installazione degli impianti di cui al presente articolo viene eseguita dall’Azienda su richiesta e a spese dei Comuni interessati .


Per gli usi di cui alle lettere a) b) c) l’acqua viene misurata con contatore; per gli usi di cui al caso d) l’erogazione è a deflusso libero, senza misurazione, secondo le modalità di cui al successivo Art. 18 del presente regolamento.


E’ fatto divieto di prelevare acqua:

· dalle fontanelle pubbliche per usi diversi da quelli domestici;

· dalle bocche di innaffiamento di strade e giardini pubblici e di lavaggio delle fognature se non dalle persone a ciò autorizzate e per gli usi cui sono destinate;

· dalle bocche antincendio se non per spegnimento d’incendi;


Il prelievo per uso antincendio è consentito anche dagli impianti elencati alle precedenti lettere a) b) c). 

Art. 16 - Tariffe


Le tariffe di vendita dell’acqua sono quelle in vigore all’atto della fatturazione ed approvate dall’ autorità competente, secondo le disposizioni di legge applicabili in materia.


Tutte le imposte e tasse inerenti alla fornitura ed ai consumi di acqua sono a carico dell’utente ed il loro importo viene conteggiato nelle fatture.


Tutti i corrispettivi relativi a prestazioni fornite a terzi dall’Azienda e non facenti parte della tariffa per il servizio idrico integrato ai sensi di legge, sono determinati dall’Azienda. 

Art. 17 - Quota di utenza o nolo contatori


Per il nolo dei contatori o quote di servizio si applicano i prezzi stabiliti in merito dall’Azienda ed al momento vigenti.

Art. 18 - Bocche antincendio private


In seguito ad apposita domanda, accompagnata del C.P.I. del Comando dei VV.FF, viene stipulato un contratto specifico per l’alimentazione di bocche antincendio che è sempre distinto da quello relativo ad altri usi.


Le prese di alimentazione delle bocche antincendio non possono essere in alcun modo destinate per utilizzazioni diverse da quelle di spegnimento incendi.


Le costruzioni delle suddette prese vengono eseguite dall’Azienda e termineranno con l’inserimento lungo la condotta (entro pozzetto o altro manufatto da prevedere) di una valvola di intercettazione, di un misuratore di volume e di un organo di disconnessione oltre a qualunque altro dispositivo prescritto dei VV.FF. in sede di rilascio del C.P.I.


Il pozzetto (o il vano di alloggiamento) sarà di norma posto al limite tra la proprietà pubblica e quella privata. I richiedenti l’allacciamento invece devono fornire lo schema di installazione delle bocche antincendio che risultano ovviamente a loro carico.


Ai rubinetti delle singole bocche antincendio viene applicato dall’Azienda uno speciale sigillo, che solo in caso di incendio l’utente potrà rompere servendosi della presa, dandone però comunicazione all’Azienda entro 24 ore affinchè la stessa possa provvedere a riapplicare il sigillo.


L’Azienda non assume alcuna responsabilità circa l’efficacia delle bocche antincendio e sulla disponibilità idrica al momento dell’uso, particolarmente in caso di utilizzo contemporaneo di più bocche.


Il corrispettivo per l’uso di bocche antincendio è stabilito nei provvedimenti tariffari e sarà direttamente correlato al numero delle bocche antincendio da servire. Per il deposito cauzionale vale quanto fissato al successivo punto 19. 


L’Azienda si riserva infine la possibilità di effettuare controlli sui prelievi impropri dalle prese antincendio, a propria assoluta discrezione, anche nel tempo e per periodi prolungati, inserendo lungo la tubazione della presa antincendio adeguati organi di misura e controllo.


Qualora la presa antincendio, direttamente interconnessa con la rete interna alimentante direttamente le bocche, risultasse a sua volta collegata con una riserva di acqua predisposta allo scopo dall’utente o eventualmente prescritta dal Comando Provinciale del VV.FF., dovrà procedersi obbligatoriamente alla installazione, a cura e spese dell’utente, a valle della presa e a monte dell’impianto interno, di un idonea apparecchiatura di disconnessione avente caratteristiche e prestazioni tecniche stabilite dall’Azienda in sede di sopralluogo.

Art. 19 - Anticipazione sui consumi


All’atto della stipulazione del contratto di fornitura, ed anche in corso di contratto, l’Azienda può richiedere all’utente, a garanzia degli impegni da questo assunti, un anticipo sui consumi che compensa solo parzialmente l’Azienda  dalla ritardata esazione rispetto al momento della erogazione.


L’Ammontare dell’anticipazione verrà determinato dalla Azienda in relazione alle caratteristiche dell’utenza. Di essa potrà essere richiesto l’aggiornamento, anche in corso di vigenza contrattuale, in relazione all’andamento delle tariffe di vendita.


Per utenze temporanee o stagionali, l’anticipazione sarà pari a 1/3 dell’importo del consumo presunto   per tutta la durata della fornitura.


L’Azienda, in caso di insolvenza dell’utente, potrà incamerare l’anticipazione fino a concorrenza dei propri crediti senza pregiudizio per le altre azioni derivanti da inadempienza del presente regolamento e del contratto, o di legge.


L’anticipazione è rimborsabile ad avvenuta cessazione dell’utenza, previa detrazione delle somme di cui al precedente comma.


Per le bocche antincendio l’anticipazione dovrà corrispondere al pagamento di una quota annuale del corrispettivo definito in sede di concessione della presa.

Art. 20 - Apparecchi di misurazione


Gli apparecchi di misurazione sono forniti ed installati esclusivamente dall’Azienda restando di sua esclusiva proprietà: il loro tipo e calibro è stabilito dalla Azienda in relazione al tipo di fornitura e al fabbisogno necessario.


L’Azienda ha la facoltà di sostituire gli apparecchi di misura in ogni tempo, quando lo ritenga opportuno e senza obbligo di preavviso o giustificazione; nel caso  di variazione di calibro per mutate caratteristiche dell’utenza l’Azienda si riserva di addebitare all’utente stesso le spese relative.


Gli utenti sono i consegnatari dei misuratori e pertanto sono responsabili di qualunque manomissione o danno ad  essi arrecato anche da terzi o da ignoti.


La misura del nolo annuo degli apparecchi di misura è quella stabilita dai provvedimenti, di legge o amministrativi, per tempo vigenti.

Art. 21 - Posizione e custodia degli apparecchi di misurazione


Gli apparecchi di misurazione sono collocati nel luogo e nella posizione ritenuti più idonei dall’Azienda e comunque di facile accesso al personale dell’Azienda stessa.


Il richiedente in accordo e secondo le indicazioni dei tecnici dell’Azienda deve provvedere alla esecuzione sia delle opere murarie indicate dall’Azienda stessa (vano di alloggiamento del misurastore compreso) sia i successivi ripristini necessari alla costruzione degli impianti di derivazione per la parte insistente in proprietà privata.


La collocazione del misuratore deve avvenire naturalmente al limite tra la proprietà pubblica e la proprietà privata. 


L’Azienda si riserva di esaminare soluzioni alternative compatibilmente con le esigenze tecniche riservandosi la piena discrezionalità di scelta.


L’Azienda ha facoltà di imporre il cambiamento di posto del misuratore a spese dell’utente qualora il misuratore stesso, per modifiche ambientali, venga a trovarsi in luogo non idoneo alle letture periodiche ed alla conservazione dell’apparecchio o, quando sia impedita la lettura periodica dei contatori. 


A completa cura e spese dell’utente, che ne assumerà ogni responsabilità, è in ogni caso da considerarsi l’adempimento di tutte le pratiche e, conseguentemente, l’osservanza di tutte le norme di tipo urbanistico, afferenti la collocazione del contatore e del relativo manufatto.


Tutti gli apparecchi misuratori sono provvisti di apposito sigillo di garanzia apposto dalla Azienda. L’utente ha l’obbligo di mantenere accessibili, sgombri e puliti gli alloggiamenti dei misuratori, assumendosi l’onere delle relative operazioni di manutenzione.


La manomissione dei sigilli e qualunque altra operazione destinata a rendere irregolare il funzionamento dell’apparecchio misuratore possono dare luogo ad azione giudiziaria contro l’utente, alla sospensione immediata della erogazione ed alla revoca della fornitura.

Art. 22 - Guasti agli apparecchi


L’utente è consegnatario del misuratore e pertanto risponde della sua buona conservazione con la diligenza del buon padre di famiglia.


L’utente è tenuto a provvedere a preservare dal gelo o da manomissioni il contatore e gli accessori, essendo egli responsabile dei danni e dei guasti  che avvenissero per qualsiasi causa.


Nel caso di guasti l’utente ha l’obbligo di darne immediata comunicazione alla Azienda affinché questa possa provvedere ai necessari interventi di riparazione  o sostituzione.


Le riparazioni e le eventuali sostituzioni  dei misuratori, salvo i casi di danneggiamenti per dolo o incuria, sono a carico della Azienda.


I misuratori non possono essere rimossi o spostati se non per decisione dell’Azienda ed esclusivamente a mezzo di suoi dipendenti o incaricati.

Art. 23 - Lettura dei misuratori


L’utente ha l’obbligo di permettere e facilitare, in qualsiasi momento, al personale della Azienda o ai loro incaricati, l’accesso per la rilevazione dei consumi segnati dal misuratore.


La lettura degli apparecchi di misura, viene normalmente eseguita ad intervalli regolari stabiliti dalla Azienda, che ha comunque facoltà di effettuare letture supplementari a sua completa discrezione.


Qualora l’utente non provveda, nei tempi e modi previsti, a consentire la lettura, l’Azienda provvederà ad addebitare l’importo corrispondente ad un consumo presunto potendo procedere, nel caso di ripetuta o perdurante  impossibilità di lettura, anche alla sospensione del servizio.


In tale ultimo caso la riapertura del misuratore sarà effettuata a lettura eseguita e dopo che l’utente  abbia provveduto al pagamento delle spese, nonchè, nell’ipotesi prevista dal precedente Art. 21 comma 5, al pagamento delle spese di spostamento del misuratore, eventualmente ordinata dall’Azienda.

Art. 24 - Irregolare funzionamento del misuratore


Qualora venga riscontrata irregolarità di funzionamento del misuratore e qualora l’utente non abbia provveduto a darne tempestiva comunicazione all’Azienda (art. 18) il consumo dell’acqua per tutto il tempo  per il quale possa ritenersi dubbio  il funzionamento e fino alla sostituzione di esso è valutato:

a)
in misura  uguale a quello del corrispondente periodo degli anni precedenti

b)
in base alla media dei consumi dei periodi più prossimi a quelli di dubbio funzionamento e nel corso del quale  il misuratore ha funzionato regolarmente 

c)
in caso di mancanza o di evidente non affidabilità di dati di riferimento di cui ai punti precedenti il consumo sarà determinato  in base ad equa valutazione tenuto conto delle utenze similari e di ogni altro elemento atto a individuare il presumibile consumo del periodo in questione.


E’ in ogni caso dovuto, nella misura per tempo vigente, il minimo garantito da pagare anche se non consumato.


Nei casi di manomissione del contatore da imputarsi all’utente ed in carenza di elementi di riferimento ai consumi precedenti il consumo è determinato dalla Azienda sulla base di valutazione tecniche oggettive.

Art. 25 - Verifica dei misuratori a richiesta dell’utente


L’utente che ritenga irregolare il funzionamento del misuratore può richiedere, previo pagamento del diritto fisso stabilito dalla Azienda con proprio provvedimento, di disporre le opportune verifiche mediante misuratore-campione o altra idonea apparecchiatura.


La richiesta, formulata per iscritto con l’apposito modulo prediposto dalla Azienda, ed il pagamento del diritto fisso, sospenderanno i termini di pagamento della bolletta.


Verrà in tale caso data al richiedente opportuna comunicazione del luogo e dell’ora della verifica, alla quale potrà presenziare il richiedente stesso o persona da lui delegata.


Nel caso che la verifica dimostri effettivamente un irregolare funzionamento, le spese delle prove e delle riparazioni necessarie sono a carico della Azienda, la quale provvederà al rimborso del diritto fisso già pagato ed al ricalcolo delle fatture relative alla bolletta in corso con i criteri di cui al precedente Art. 24.


Se invece la verifica comprova l’esattezza di funzionamento del misuratore entro i limiti di tolleranza l’Azienda potrà incamerare definitivamente il diritto fisso di cui al primo comma senza provvedere ad alcuna rettifica della fattura emessa i cui termini di scadenza e pagamento riprenderanno a decorrere regolarmente.

Art. 26 - Controlli


I dipendenti dell’Azienda, muniti di tessera di riconoscimento, hanno la facoltà di accedere alla proprietà privata, sia per le periodiche verifiche del consumo, sia per accertare alterazioni o guasti nelle condutture e negli apparecchi misuratori, e comunque per assicurarsi della regolarità dell’impianto e del servizio sia in generale, sia in rapporto al presente regolamento e ai patti contrattuali.


In caso di opposizione o di ostacolo, l’Azienda si riserva il diritto di sospendere immediatamente l’erogazione dell’acqua fino a che le verifiche abbiano potuto aver luogo e sia stata accertata la perfetta regolarità dell’esercizio, senza che ciò possa dar diritto a richiesta di compensi od indennizzi di sorta da parte dell’utente.


Resta altresì salvo il diritto dell’Azienda di revocare il contratto di fornitura e di esigere il pagamento di qualsiasi suo credito comunque maturato.

Art. 27 - Impianti


L’acqua viene in ogni caso consegnata  all’utente all’uscita dell’apparecchio di misurazione.


Da questo punto ha inizio l’impianto interno la cui costruzione e manutenzione restano di esclusiva competenza e ad esclusivo carico dell’utente.


L’Azienda declina ogni e qualsiasi responsabilità per i danni che potranno derivare agli impianti dell’utente in seguito ad eventuale modificazione delle pressioni  della rete idrica di distribuzione.


L’Azienda si riserva di procedere al cambio di pressione nel punto di consegna, con criterio discrezionale ed insindacabile, ogni qualvolta ne ravvisi la necessità per mantenere in efficienza il servizio.


In tal caso ne darà tempestivo avviso agli utenti, affinché gli stessi possano disporre del tempo utile necessario all’adeguamento, a loro completa cura e spese, degli impianti interni al nuovo regime di pressione.


I guasti che in dipendenza di queste modificazioni di pressione potranno derivare alle tubazioni e/o agli impianti privati dovranno essere riparati a cura e spese dei singoli utenti.


Immediatamente dopo il misuratore, sempre a cura e spese dell’utente, dovranno essere installati un rubinetto di arresto, uno di scarico dell’impianto interno e un serbatoio di disconnessione, dotato di valvola a galleggiante e valvola di non ritorno.

Art. 28 - Norme per l’esecuzione delle derivazioni 


Spetta all’Azienda determinare, in presenza del richiedente o del suo rappresentante, le caratteristiche  dell’allacciamento con particolare riferimento al tracciato dello stesso ed alla posizione del misuratore.


Con il pagamento della somma richiesta, la domanda dell’utente è accettata e l’Azienda  eseguirà il lavoro compatibilmente con le proprie disponibilità e programmi.


Qualora l’esecuzione dei lavori venga procrastinata, esclusivamente per motivi dell’utente, oltre i 6 (sei) mesi, l’Azienda avrà facoltà di procedere, prima della esecuzione dei lavori,  all’aggiornamento dei costi di opera.


Il preventivo si considera decaduto ad ogni effetto se il versamento non è fatto nei tempi stabiliti o segnalati nell’avviso di pagamento cosicché l’Azienda non si ritiene più impegnata  a realizzare l’allacciamento.


La richiesta dei lavori e la loro esecuzione non impegna l’Azienda alla fornitura che verrà concessa solo dopo la formalizzazione del relativo contratto.

Art. 29 - Rinuncia alla esecuzione dei lavori


Qualora nel corso dell’esecuzione dei lavori il richiedente rinunciasse all’allacciamento, qualunque ne sia il motivo, l’Azienda addebiterà all’utente sia le spese relative alla parte di lavoro eseguito sia quelle per la rimozione del materiale utilizzato nonché i costi di preventivazione a suo tempo sostenuti. Rimane salva la facoltà di cui all’art. 5 ultimo comma.

Art. 30 - Spostamento contatori e rifacimento impianti


L’esecuzione dei lavori di spostamento contatori e/o rifacimento impianti, richiesto dall’utente sarà eseguito solo dietro pagamento di un rimborso spesa commisurato al costo totale dei lavori preventivati, aumentati delle spese generali, secondo i prezzi pro-tempore in vigore presso l’Azienda.


E’ data facoltà all’utente di eseguire a proprie spese i lavori di spostamento, su progetto approvato dall’azienda e con esclusione dell’istallazione del contatore. In tal caso l’utente sarà tenuto a pagare un diritto fisso, nella misura stabilita dall’Azienda ed al tempo in vigore.

Art. 31 - Divieto di sub-fornitura ed uso dell’acqua  


E’ fatto assoluto divieto  di subfornitura o rivendita dell’acqua ad altri locali che non siano quelli utilizzati dall’intestatario dell’ utenza.


E’ inoltre vietato utilizzare gli impianti di distribuzione dell’acqua per uso diverso da quello indicato in contratto. L’accertamento del fatto comporta la immediata risoluzione del contratto di somministrazione per colpa dell’utente.

Art. 32 - Interruzioni e irregolarità del servizio


L’Azienda non ha responsabilità alcuna per ogni eventuale interruzione, limitazione di fornitura o per diminuzione di pressione dovuta a causa di forza maggiore, guasti ed incidenti, scioperi ed esigenze tecniche.In nessuno di tali casi l’utente avrà  diritto ad abbuoni o risarcimenti danni.


Pertanto le utenze che per loro natura richiedono un’assoluta continuità del servizio  dovranno provvedere alla installazione di un adeguato  impianto di riserva rispondente ai requisiti di cui ai successivi articoli.


Parimenti per gli edifici aventi altezza superiore ai tre piani fuori terra è obbligatoria la preventiva installazione di idoneo impianto di autoclave.


In caso di interruzioni prolungate l’Azienda è tenuta a darne comunicazione all’utenza con i mezzi più appropriati.

Art. 33 - Prescrizioni e collaudi


L’impianto per la distribuzione dell’acqua nell’interno della proprietà privata, dopo l’apparecchio misuratore e la relativa manutenzione, sono eseguiti a cura e spese  dell’utente.


L’Azienda si riserva di formulare le prescrizioni speciali che riterrà necessarie e di collaudare  e verificare, dal lato tecnico ed igienico, gli impianti interni, prima che siano  posti in servizio  o quando lo ritenga  opportuno.  Il costo dei collaudi e delle verifiche è a carico dell’utente, che può, in alternativa, farle eseguire da un tecnico abilitato, in grado di sottoscrivere apposita dichiarazione di conformità da esibire all’Azienda.


Qualora tale installazione  non fosse ritenuta idonea, l’Azienda potrà rifiutare o sospendere la fornitura dell’acqua.


Sono comunque da osservarsi integralmente tutte le norme stabilite dagli articoli successivi.

Art. 34 - Collegamenti di impianti ed apparecchi 


E’ vietato collegare le condutture di acqua potabile con apparecchi, tubazioni, impianti  contenenti vapore, acqua calda, acque non potabili o di altro acquedotto o comunque commiste a sostanze estranee.


E’ ugualmente vietato il collegamento dei tubi dell’acqua potabile con apparecchi a cacciata per latrine senza interposizione di vaschette aperte con rubinetti a galleggiante.


Tutti i rubinetti dovranno lasciare uscire l’acqua dei serbatoi, bacini, tinozze etc. in modo che l’acqua in uscita non possa in alcun modo ritornare indietro nei tubi conduttori o nel sistema delle tubazioni.


L’impianto interno dovrà essere elettricamente isolato dalla rete stradale con apposito giunto isolante e non potrà essere utilizzato come presa di terra per il collegamento di impianti elettrici.


Qualora l’utente prelevi acqua anche da pozzi o da altre condotte non è assolutamente ammessa l’esistenza di connessione  tra gli impianti interni diversamente forniti.


Non sarà dato luogo alla installazione del contatore nel caso che a valle dello stesso non sia stata installata, a cura e spese dell’utente, idonea valvola d non ritorno. 


E’ vietato, in ogni caso, l’inserimento diretto delle pompe sulle condotte derivate da quelle stradali.


Gli schemi di impianto di pompaggio da adottarsi devono essere sottoposti alla approvazione della Azienda la quale può prescrivere eventuali modifiche. Essi dovranno essere, in ogni caso, provvisti di apposito recipiente di accumulo dotati di di galleggiante per interrompere la continuità tra la rete dell’acquedotto e l’impianto di sollevamento.


L’impianto di autoclave sarà provvisto inoltre di apposito riduttore di portata tarato secondo necessità preventivamente concordate con l’Azienda.


Tale disposizione si applica anche alle utente già esistenti alla data di entrata in vigore del presente Regolamento e che risultino provviste di impianto di autoclave.

Art. 35 - Modifiche


L’Azienda può prescrivere in qualsiasi momento le modifiche che si rendono necessarie per il corretto funzionamento  degli impianti e l’utente è tenuto ad eseguirle entro i limiti di tempo che l’azienda provvederà a notificargli.


In caso di inadempienza l’Azienda ha la facoltà di sospendere l’erogazione fintanto che l’utente non abbia provveduto a quanto prescritto, senza potere reclamare danni o ritenersi svincolato dall’osservanza degli obblighi contrattuali.


Da parte sua l’utente dovrà dare preventiva comunicazione all’Azienda nel caso che intenda apportare modifiche:

a) al locale ove trovasi collocato il misuratore

b) all’allacciamento dell’Azienda dalla condotta stradale.


L’Azienda provvederà, se tecnicamente compatibile - a spese dell’utente - a quanto necessario per adeguare l’impianto alle nuove esigenze dell’utente.

Qualora l’utente non ottemperasse a questa norma, l’Azienda potrà a suo insindacabile  giudizio rescindere il contratto di fornitura.

Art. 36 - Garanzie


L’azienda è tenuta a garantire all’utente le seguenti condizioni minime di servizio:

	PRESSIONE MINIMA, in condizioni di normale funzionamento degli impianti e compatibilmente con la quota dell’utenza rispetto ai serbatoi di distribuzione
	(
	0,6 atmosfere, corrispondenti a circa 2 piani di un normale edificio

	VOLUME ANNUO DI EROGAZIONE
	(
	mc 40 utenze domestiche

mc 60 utenze industriali

	RIPARAZIONE GUASTI
	(
	entro 24 ore in caso di interruzione dell’erogazione

	
	
	entro 48 ore negli altri casi

	ALLACCIAMENTI


	(
	entro 15 giorni dal perfezionamento della pratica, compresi eventuali permessi o pareri di altri enti

	EVASIONE PRATICHE INTERNE ALL’AZIENDA
	(
	15 giorni

	QUALITA’ DELL’ACQUA
	(
	secondo la tabella allegata
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